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Seduta fiume del CF, ma nessuna decisione presa sui problemi scottanti 

Secondo straniero, 18 squadre: 
la Federcalcio ha preso tempo 

Nuova riunione convocata per il 6 marzo - Nominato l'accompagnatore della nazionale ai «mondiali» • SORDILLO 

ROMA — Il Consiglio Federa
le della Federcalcio aveva 
tante di quelle questioni sul 
tappeto che il protrarsi dei la
vori è stato inevitabile. Ovvio 
che tosse anche il segno di un 
dibattito serrato sui punti più 
qualificanti, quali il secondo 
straniero, i campionati a 18 
squadre, il prezzo dei biglietti, 
le -scommesse clandestine, 
computer per gli arbitri, mu
tuo agevolato, nomina dell'ac
compagnatore della nazionale 
ai tmondiali» di Spagna. Ebbe
ne, se sotto l'aspetto operativo 
si è pervenuti soltanto alla no
mina del comm Carlo de 
Gaudio (saggia soluzione in
terna), quale «dirigente fede
rale addetto alla nazionale» 
soltanto per il periodo della 
durata dei «mondiali* spagno
li, questo non va inteso come 
un fatto negativo. È il chiaro 
indice che la «quantità appa
gante delle motivazioni» (co
me ha detto Sordillo), nnn è 
stata di tale mole da far pen
dere il piatto della bilancia da 
una parte piuttosto che dall'al
tra. Quindi anche alto senso di 
responsabilità di fronte a que
stioni che non possono venir 
trattate in modo approssimati
vo. Inoltre la «quantità» non 
ha investito solamente il nodo 
rappresentato dallo straniero-
bis, ma anche quelli dei cam
pionati a 18 squadre, dei prezzi 
dei biglietti, del mutuo agevo
lato, del computer per gli arbi
tri: se ne riparlerà il 6 marzo. 

Come dire che le 36 squadre 
prò (tra A e B) hanno sì pre
sentato le loro richieste (e non 
l'hanno certamente fatto ieri), 
ma esse sono tante e tali che 
fornire risposte qualificanti 
non è un gioco da rabdomanti. 
La bacchetta magica è inattua
le. per di più al cospetto del 
difficile momento economico 
che sta attraversando il nostro 
paese. Se — per assurdo — il 

A Roma i mondiali 
di campestre 
il 23 marzo 

ROMA — La commissione in
ternazionale di cross-country, 
riunita ieri a Londra in sessio
ne straordinaria, ha scelto Ro
ma quale sede del campionato 
mondiale di corsa campestre 
in programma il 21 marzo 
prossimo. 

Alla decisione si è pervenuti 
dopo che erano state esamina
te le candidature pervenute 
alla segreteria londinese della 
IAAF in seguito alla forzata ri
nuncia di Varsavia, sede da 
tempo designata. Le candida
ture erano state inoltrate, nel 
breve giro di una settimana, 
dal Canada, dalla RFT. dall' 
Irlanda, dall'Italia, dalla Spa
gna, dal Portogallo e dalla Ro
mania. 

CF ratificasse l'acquisto del 
secondo straniero, non si trat
terebbe di un vero e proprio 
schiaffo a tutti i cittadini? Ab
biamo citato questo esempio 
perché ci sembra quello più 
appariscente, ma anche gli al
tri non vanno sottovalutati. Il 
presidente Sordillo (apparso 
alquanto affaticato) ha parlato 
anche della proposta avanzata 
da Carraro a Madrid perché i 
mondiali di calcio del 1990 ve
nissero assegnati all'Italia. 
Chiaro che si tratterebbe di un 
evento che farebbe gli interes
si del paese sia sotto il profilo 
turistico che di prestigio. Ma è 
altrettanto chiaro che vi deve 
essere una volontà politica in 
tal senso, perché di fronte a 
quanto ha fatto il governo spa
gnolo (come provvidenze e a-
gevolazioni), chissà se quello i -
taliano riuscirà ad essere all' 
altezza. Quindi una questione 
che va ben vagliata e studiata. 

Sulle scommesse clandesti
ne (che non sono circoscritte 
al calcio), Sordillo ha tenuto a 
precisare che lui aveva dato 1' 
incarico di prendere l'iniziati
va verso i giocatori (firma del-
l'«impegno») al dott De Biase. 
capo dell'Ufficio inchiesta, ina 
non certo di mettere in atto 
quella specie di blitz spettaco
lare. Tutto sommato però i ri
sultati sono stati positivi, data 
anche la risonanza avuta pres
so l'opinione pubblica. La Fe
dercalcio, una volta rimasta 
scottata col calcio-scandalo. 
non ha alcuna intenzione di 
farsi cogliere in contropiede. 
Sul mutuo agevolato, chiesto 
dai presidenti di società, Sor
dillo è stato categorico: noi 
non possiamo fornire alcuna 
garanzia, anche per le norme 
della legge 91. Semmai dovrà 
essere un discorso che la Lega 
deve rivolgere al governo, 
perché vi devono essere degli 
imprescindibili supporti poli
tici al riguardo. 

Come abbiamo accennato 
tutte le questioni verranno 
nuovamente esaminate nel CF 
del prossimo 6 marzo, dal qua
le dovrebbero scaturire le ri
sposte ai molti quesiti. Forse 
non a tutti, ma sicuramente a 
quelli principali. Impressioni? 
Che la richiesta del secondo 
straniero verrà respinta, men
tre a breve termine si passerà 
ai campionati a 18 squadre. In
tanto il 27 febbraio si terrà 1' 
assemblea federale straordi
naria, che esaminerà l'aggior
namento dei regolamenti sulla 
base del nuovo Statuto. Per 
l'attività della nazionale. 
l'«amichevole» degli azzurri di 
Bearzot con la Francia si gio
cherà a Parigi il 23 febbraio, 
alle 20.30. al Parco dei Princi
pi. Un'altra «amichevole» si 
giocherà contro la Svizzera a 
Ginevra il 28 maggio. 

g. a. 

Nella «libera» dei mondiali di sci 

Sorpresa: vince 
la Walliser 

davanti alia 
De Agostini 

Alle spalle delle due svizzere l'america
na Nelson - Zini 313 - Oggi gli uomini 

Dal nostro inviato 
SHLADMING — Dopo le parole, le cerimonie e gli allenamenti, 
i campionati del mondo sono diventati agonismo con la discesa 
libera femminile, prima prova della combinata. Per i padroni di 
casa è andata subito male perché le ragazze austriache sono 
naufragate. Nevicava e partire con il numero 1 equivaleva a 
svolgere il compito dell'apripista. Lea Soelkner, campionessa 
del mondo di slalom quattro anni fa ed eccellente liberista in 
questa stagione, ha fatto poco più che l'apripista. Gli austriaci 
piangono e gli svizzeri ridono. Ride Maria Walliser, prima a 
sorpresa, ride Doris De Agostini (ma ride con toni agrodolci 
perché non le ha fatto molto piacere trovarsi al secondo posto 
dietro una connazionale). 

E le azzurre? Non ridono e non piangono, ma il bilancio di 
questa prima partila giocata con poche speranze è disastroso. 
Linda Rocchetti, che dovrebbe avere la forza di un boscaiolo e la 
grinta di una tigre, non è andata più in la del ventisettesimo 
posto. Paoletta Magoni ha perso la linea di corsa entrando sbi
lenca nella doppia curva che anticipa lo «shuss» finale. La fifa 
l'ha consigliata malissimo ed ha finito la gara in un polverìo di 
neve: bruttissima caduta per fortuna senza conseguenza. 

Daniela Zini ha sciato con eleganza fino all'ultima porta, quel
la fatale alla Magoni, e si è salvata da un ruzzolone, che si 
sarebbe concluso nelle reti di protezione, con un numero di alta 
acrobazia pagato in termini di tempo con un perdita secca di 
almeno due secondi. Dopo la gara ha detto che non era molto 
convinta di sé e a questo punto diventa difficile capire perché 
l'hanno iscritta alla combinata. 

Dopo la discesa di ieri restano in lizza cinque atlete per le tre 
medaglie della combinata: la svizzera Erika Hess, la francese 
Fabienne Serrat, l'americana Cindy Nelson, la cecoslovacca Ol
ga Charvatova, l'altra elvetica Maria Walliser (che tra i pali 
stretti non è così sicura come nelle nicchiate mozzafiato). 

Maria Walliser ha 19 anni scarsi. È piccoletta, bionda e bella. 
Nata in una famiglia di montanari appassionati di ciclismo ha 
imparato a sciare in fretta. E intelligente ma, dicono, troppo 
giovane per capire a quali rischi sì va incontro montandosi la 
testa. Orgogliosa e tenace ha superato eli esami di un corso per 
segretarie d azienda con un punteggio di 5,2 su un voto massimo 
pari a 6. Quello di ieri è il più importante successo della sua 
giovane carriera (anche se si tratta di un successo che potrebbe 
non significare niente). 

Gli austriaci sono tristi due volte: per la legnata sulla facile 
§ista di Haus e per il fatto di aver meno gente del previsto. A 

chladming contavano di riempire di turisti e di appassionati la 
cittadina » il circondario. Hanno sbagliato i conti e si trovano 
con un migliaio di posti-letto senza occupanti. Come lo spiega
no? Col «tradimento» dei tedeschi e degli svizzeri che se ne sono 
rimasti a ~asa. Pare che l'abbiano fatto — i tedeschi e gli svizzeri 
— per ttt .otir.ni- p^r-kó ; Hiĉ ocic»; ».•;;:r:aci hanno vinto trop
po togliendo suspènce alle gare, perché la televisione dà di tutto 
e di tutti e perché, infine, a Schladming hanno fatto l'errore di 
sbandierare il «tutto esaurito» senza averlo. Ma il pianto austria
co è ipocrita perché non tiene conto della comunque riuscitissi
ma operazione turistica di organizzare questi «mondiali» con la 
conseguenza che si parla di Schladmig un po' dovunque. 

LA DISCESA: 1) Maria Walliser (Svi) l'39"17; 2) Doris De 
Agostini (Svi) l'39"41; 3) Cindy Nelson (Usa) 1*39"41; 4) Irene 
Hepple (Rft) l'39"81; 5) Laurie Graham (Can) l'39"95; 6) Dian-
ne Lahodey (Can) l'40"12; 7) Fabienne Serrat (Fra) l'40"22; 8) 
Olga Charvatova (Cec) l'40"23; 9) Carole Merle (Fra) l'40"27; 
10) Franois Eozon (Fra) e Tori» Fjeldstad (Nor) l'40"29; 12) 
Erika Hess (Svi) l'40"32. 

R e m o M u s u m e c i 

• Nella foto accanto le elvetiche MARIA WALLISER e DORIS 
DE AGOSTINI, prima e seconda ieri - - - -

Omini respinge processi alle ragazze 
(R. M.) — Daniele Cimini, romano, 
maestro dello sport, è un tecnico di ta
lento, impegnato da anni nel costruire 
valori agonistici e professionali attorno 
a una squadra femminile che Mario Co-
telti non si stancò mai di definire firn-
possibile da gestire» (perché, precisava, 
«con le donne italiane che fanno sport è 
difficilissimo impostare un program
ma»). Daniele Cimini è il direttore ago
nistico di quella che impropriamente 
viene definita la *valanga rosa*. La gara 
di ieri non lo ha soddisfatto per niente, 

ma lui ha la straordinaria abilità di na
scondere molte cose nella fitta barba che 
gli incornicia il volto: non sì capisce mai 
se ride... verde o se ride davvero. 

'Daniela Zini; dice, *si è impegnata 
in questa combinala senza avere avuto 
la possibilità di assaggiare le discesa li
bera. L'avevamo iscritta a Val d'Isère e 
la discesa è saltata. Avevamo in pro
gramma un'altra "libera" a Piancavallo 
ma neppure lì la ragazza ha potuto scia
re. Saltati i programmi è anche saltata 
la necessaria esperienza sui pendii velo
ci: Quindi Daniele Cimini chiama in 

causa la malasorte e non ha tutti i torti, 
perché se la pìccola atleta valtellinese 
non avesse commesso un grave errore 
nella parte bassa del tracciato sarebbe 
ancora in lizza, almeno per qualche 
buon piazzamento che non potrà più a-
vere. 

Daniele Cimini è ottimista e non am
mette nemmeno che alle ragazze che di
rige manchi un po' di maturità, che stia
no semplicemente maturando pur non 
essendo mature del tutto. Conclude cosi: 
*Alle ragazze azzurre non manca la ma
turità e non manca nemmeno la tenacia. 
Manca soltanto una cosa una littoria.. 

Primo contatto con la squadra al «Maestrelli» del nuovo tecnico biancazzurro 

: «Una Lazio più svelta e dai piedi buoni» 
ROMA — Tra una stretta di 
mano e una dichiarazione a 
qualche tv privata, tra un sor
riso. a volte di convenienza. 
stampato sulla faccia Roberto 
Clagluna ha diretto ieri pome
riggio il suo primo allenamen
to nelle vesti di nuovo tecnico 
della Lazio. Per conoscerlo e 
sostenerlo sono convenuti in 
tanti al «Maestrelli». come nei 
momenti più felici. Lui, il nuo
vo tecnico, pur cercando di de
streggiarsi. non riusciva a na
scondere nei primi momenti 
un certo impaccio, una certa 
emozione. 

È arrivato molto presto al 
campo, dopo aver passato qua
si tutta la mattinata in sede. 
Con lui. il presidente Casoni e 
il direttore generale Sbardel
la. Insieme, tutti e tre, hanno 
parlato alla squadra, dopo le 
presentazioni di rito. Poi. con 
toni garbati. Clagluna ha pre
gato i due dirigenti di lasciarlo 
solo con i suoi giocatori. «Ci 
siamo scambiali le pnme im
pressioni — ha detto Roberto 
— un inizio di dialogo per av
viare un proficuo rapporto» 

Come ha trovato la squadra, 
dopo questi ultimi avveni
menti? 

«Sul piano umano ben di
sposta, pronta a tentare una 
impresa che non è affatto im
possibile. Ecco, è questo che 
voqho far capire ai giocatori. 
Sui piano atletico li ho trovati 
in condizioni eccellenti. Stan
no tutti molto bene e questo 
agevola di molto d mio 
lavoro». 

Dopo le domande di pram
matica sì è passati a quelle in
sinuanti. 

Come giocherà la Lazio di 

Clagluna, ci saranno rivolu
zioni in formazione? 

•Niente affatto. Non ci pen
so proprio Le rivoluzioni non 
sono nel mio stile. Quanto all' 
impostazione è presto parlar
ne. Prima voglio vagliare a 
fondo le cose, rendermi conto 
dello stato di forma dei gioca
tori. Io sono contro i cliché fis
si. Comunque io sono per una 
"zona"a centrocampo, una zo
na elastica s'intende e per una 
squadra più svelta». 

Ha già in mente una forma

zione? È per una squadra di 
piedi buoni o di vigorosi lavo
ratori? 

•La classe ha sempre il suo 
peso». 

Nella Lazio si è molto di
scusso sin dall'inizio della sta
gione sull'impossibilità di coe
sistenza di Viola. Bigon e D'A
mico. Lei come la pensa? 

•lo li ho visti alcune volte 
coesistere, altre no. Dipende 
dai momenti contingenti. Per 
me comunque non e un pro
blema». 

Da ventiquattr'ore è jl nuo
vo tecnico della Lazio. È cam

biato qualcosa in Clagluna e 
nella sua vita? 

«Zi numero delle telefonate. 
Ieri il mio telefono non ha 
smesso mai di trillare». 

C'è qualcosa che l'ha parti
colarmente colpita? 

•Gli auguri del benzinaio. 
Fino ad ora non ci eravamo 
scambiati che frasi di circo
stanza. Poi l'aspetto umano 
che è stato dato al mio perso
naggio è la cosa che mi è pia
ciuta più di tutto». 

Paolo Capr io 

Il glorioso sodalizio dilettantistico, che collaborava al nostro «Regioni», abbandona, vittima di un ciclismo ormai folle 

Arrivederci al «Pedale Ravennate» che getta la spugna 
RAVENNA — La notizia è di quelle che ama
reggiano e non può non far meditare attenta
mente un po' tutti coloro che seguono ed a-
mano 11 ciclismo: Il Pedale Ravennate, il glo
rioso sodalizio dilettantistico, da 56 anni sul
la breccia, abbandona l'attività agonistica. 
La decisione •inevitabile* è stata ufficializza
ta alcuni giorni or sono dai presidente Celso 
Minardi, accompagnata da pochi commenti 
delusi ed amareggiati. «È inutile nasconderci 
dietro un dito — osserva Minardi — fare del 
ciclismo oggi è diventato difficilissimo specie 
per le società di provincia. Per allestire una 
squadra, anche modesta, di dilettanti ed al
lievi, sono necessari milioni. E tanti. Sono 
anni che noi del Pedale lottiamo con l'acqua 
alla gola. Sottoscrizioni e sforzi d'ogni genere 
da parte dei dirigenti non riescono più a met
tere In sesto, a fine anno, bilar>'*i sempre più 
deficitari. Si è giunti ad un limite oltre il qua
le non è più possibile andare*. 

Le sponsorizzazioni? 
«Sì — prosegue Minardi — possono far so

pravvivere una società; tuttavia è il meccani
smo che è sempre più aberrante e fuorviante. 
E poi noi non ci siamo sentiti di cancellare il 
nome del "Pedale" dalle maglie ed abbiamo 

deciso di chiudere». 
Per sempre? 
•È difficile dirlo. Mi auguro di no. Certo 

che oggi il "sistema" sta portando in campo 
ipocrisie e storture inimmaginabili anni ad
dietro. Oggi i corridori dilettanti sono, in 
realtà, veri e propri professionisti. Circolano 
stipendi sostanziosi e premi cospicui. Per di 
più l'illusione di facili guadagni ed il lucci
cante (dal di fuori) mondo professionistico 
abbaglia molto spesso i giovani atleti che 
compiono avventatamente il gran salto. E 
così il settore "prof* si ritrova pieno di atleti 
non ancora maturi che "provano" per un 
paio d'anni, poi attaccano la bicicletta al fati
dico chiodo, mentre le squadre dilettantisti
che si ritrovano sistematicamente "spoglia
te" ed alle prese con sempre più giovani e 
pretensiosi corridori». 

È chiaro che in queste condizioni il settore 
dilettantistico viene a perdere quelle funzioni 
di fucina di buoni corridori che Io caratteriz
zava anni addietro. 

«Come sono lontani — ricorda Minardi — t 
tempi in cui le squadre dilettantistiche anno
veravano decine di tesserati. E come sono 
lontani i tempi in cui alle gare partecipavano 

200 corridori». 
Amaro sfogo di un presidente deluso? Può 

darsi. Certo è che un fantasmagorico «tour
billon» di interessi di ogni sorta ha letteral
mente cambiato (e non sempre in meglio) il 
volto del ciclismo nostrano negli ultimi anni. 
Ed a farne le spese sono stati soprattutto i 
piccoli club che si basavano esclusivamente 
sul volontariato e sulla passione di pochi In
faticabili dirigenti. Ed il Pedale Ravennate è 
state travolto, sepolto, da questo meccani
smo. 

E chi è appassionato di ciclismo dilettanti
stico, non può non ricordare l colori giallo-
rossi delle maglie de: Pedale che, per decenni 
(è nato nel 1925) hanno primeggiato In tutta 
la penisola. Tante le vittorie: un migliaio, in 
ogni categoria. Molte anche quelle signifi
cative come il campionato mondiale-dilet
tanti vinto da Mai celli nel 'fiS, il «bronzo» o-
limpico di Monti ed ancora Marcelli; 1 cam
pionati italiani vinti da Antonelli, Orlati; a 
questi risultati devono aggiungersi le decine 
di maglie azzurre vestite da atleti del «Peda
le». 

In Romagna, poi, gli sportivi non dimenti

cano i duelli epici fra le acerrime rivali ra
vennate «Rinascita» e «Pedale», che accende
vano accanite discussioni in ogni bar. Tutto 
questo, non solo è dimenticato dal passare 
degli anni, ma viene ora bruscamente cancel
lato con la scomparsa dalla scena agonistica 
del «Pedale Ravennate». 

•Non si può più vivere di ricordi che non 
hanno possibilità di esser rinverditi — com
menta ancora amaramente Minardi — come 
consolazione però rimane il fatto che la so
cietà giallorossa continuerà a vivere dal pun
to di vista organizzativo. Continueremo a la
vorare nell'allestimento del trofeo Minardi e 
del Giro delle Regioni». 

E così a Ravenna mentre fra mille difficol
tà la «Rinascita» propone per l'82 una compa
gine giovanissima (per limitare t costi) e 
mentre, Umidamente si affaccia per la prima 
volta sul palcoscenico agonistico il «Pedale 
Azzurro», ti «Pedale Ravennate» getta sconso
latamente la spugna. 

•Speriamo sia solo un arrivederci», conclu
de Minardi. È la speranza di tutti, ovviamen
te. 

W a l t e r Guagnel i 

Dodici milioni ai «cattivi» sei agli altri 

Assurda multa ai piloti 
PARIGI — Il comitato esecutivo della Fede
razione internazionale dello sport dell'auto 
(Fisa) ha annunciato ieri le assurde sanzioni 
disciplinari per i piloti coinvolti nell'ammuti
namento che la settimana scorsa rischiò di far 
saltare il Gran Premio del Sudafrica, primo 
evento del mondiale 1982 di FI. Ai più «catti
vi», Pironi, Villeneuve, Prost, Laffite, Giaco
melli e Patrese è stata inflitta una multa di 
10.000 dollari (oltre 12 milioni di lire). Per i 
prossimi due anni sulla loro testa penderà 
inoltre, come una spada di Damocle, la mi
naccia di una squalifica per cinque gare di FI: 
il provvedimento scatterà automaticamente 
qualora i «rei» dovessero violare nuovamente 
il regolamento. 

Tutti gli altri piloti «ribelli», meno Fabi e 
Mass, che si dissociarono dalla protesta, sono 

stati puniti con una multa di 5.000 dollari. Nel 
loro caso l'eventuale sospensione della licen
za sarà applicata per due gran premi. 

Le sanzioni sono state approvate da 15 
componenti dell'organismo: i rappresentanti 
della Gran Bretagna, dell'Italia, della RFT e 
della Francia hanno votato contro. Ora biso
gnerà vedere come reagiranno i piloti, i quali 
avevano fatto sapere che avrebbero respinto 
le eventuali sanzioni e, se fosse stato necessa
rio, sarebbero ricorsi alla magistratura ordi
naria. 

Cionondimeno, un elemento che lascia ben 
sperare ai fini del sanamento della frattura 
apertasi in seno alla Formula 1 è la promessa, 
da parte della Fisa, a rivedere — e eventual
mente a modificare — le due norme della 
superlicenza che ha fatto scattare la protesta 
dei piloti a Kyalami. 

Quale futuro per l'europeo dei gallo? 

Per Nati un nuovo 
trionfo, ma l'America 

è tutt'altra cosa 
Dopo Eguia, Valerio punta al «mondiale» non avendo ormai più 
avversari in Europa - Gibilisco ha messo KO Jofre ieri 

Quell'inferno dei pugni che è 
il mondo statunitense del ring, 
dalia California a Chicago, da 
Atlantic City a Las Vegas, or
mai attira Valerio Nati merco
ledì notte riconfermatosi cam
pione europeo dei pesi gallo. 
Siccome l'organizzatore del 
•meeting» svoltosi nella disco
teca «Bui-Bui» di Castrocaro 
Terme, Forlì, era Franco Mora-
sca che di recente ebbe un in
fortunio a Reggio Emilia, il pic
colo gladiatore romagnolo ed il 
suo manager Giorgio Bonetti 
hanno chiesto ed ottenuto pri
ma del combattimento la «bor
sa» contrattata, ossia un asse
gno di 34 milioni e 937 mila lire. 
A sua volta lo sfidante spagnolo 
Esteban Eguia, distrutto in 
meno di 15 minuti di alterne 
vicende, si è portato a casa, a 
Santander, un k.o. tecnico sul 
finire del quinto round e un 
compenso di 23 milioni di lire. 
Insomma per il capelluto giova
notto castigliano la nuova av
ventura italiana è stata agra e 
dolce nel medesimo tempo. 

La partita, nel complesso, è 
apparsa interessante. Assai 
mobile sui piedi, più lungo di 
braccia, dotato di un preciso di
retto sinistro spesso doppiato 
dal destro pesante, Eguia che 
possiede anche esperienza e 
mestiere ha vinto più o meno 
chiaramente le prime tre ripre
se. In quei nove minuti sembra
va di rivedere in Valerio Nati il 
francese Louis Acariès opposto, 
a Formia, a Minchiilo per il 
campionato d'Europa delle 
.154 libbre, (kg. 69,853) la scor
sa estate. È che mentre Acariès 
era frenato nel suo sforzo da 
una fastidiosa ipoglicemia co
me ha diagnosticato il dottor 
Jean-Marc Bruner un medico 
canadese che ogni giorno si al-
lena-per distrarsi e per studio 
con il veterano Femand Mar-
cotte già avversario di Rocky 
Mattioli e «Sugar» Ray Léonard 
oppure con il giovane Eddy 
Melo un talento dei mediomas
simi di origine italiana. Nati 
studiava lo sfidante per scopri
re i punti deboli per poi scari
carvi le sue bordate. Ben prepa
rato in palestra ed accortamen
te diretto dal «corner* da Juan 
José Gimenez giornalista e 
campione autentico del ring 
tanto da aspirare alla «cintura» 
mondiale dei welter-jr., Valerio 
Nati è apparso più abile in fase 
difensiva del solito con movi
menti del corpo, bloccate ed al
tri accorgimenti. 

Al momento giusto, cioè nel 
quarto round, il nostro «fighter* 
si è scatenato e con un sinistro 
spediva Esteban Eguia sul ta
volato. Tornato in piedi, l'iberi
co aggredito con furia subiva 
un secondo «knock-down» e ve
niva salvato dal gong. Durante 
la quinta ripresa, dopo altri due 
«conteggi», l'arbitro inglese 
Coyles decretava il k.o. tecnico 
dello sfidante a cui, secondo la 
mentalità britannica, aveva la
sciato la possibilità di difende
re le proprie «chances» oltre o-
gni limite trattandosi di un 
professionista e non di un dilet
tante. Per Valerio Nati, che si è 
battuto davanti a tremila com
paesani, è stato un giusto e me
ritato trionfo, 

In Europa, ormai, il campio
ne non ha più «Challenger» vali
di se si eccettua l'inglese John 
Feeney che meriterebbe una ri
vincita dopo il discutibile ver
detto emesso a Cervia da una 
giuria casalinga. Quindi il ro
magnolo può anche pensare al
l'America. Valerio preferirebbe 
battersi subito per il mondiale 
contro Lupe Pintor oppure Jeff 
Chandler ma sarebbe più sag
gio e prudente tentare prima 
una puntata, magari in Califor. 
nia come farà i! riminese Loris 
Stecca peso piuma, per render
si conto dell ambiente, dei me
todi d'allenamento, delle poMÌ» 
bilità di guadagno, dei sistemi 
d'arbitraggio, del valore dei pe

si gallo in circolazione negli 
•States». Si capisce che Nati 
potrebbe sostenere qualche 
«fight» moderatamente impe
gnativo. 

Non tutti, come Nino Benve
nuti, possono trovare al primo 
colpo, in America, un disponi
bile Griffith e il titolo mondiale 
dei medi. Difatti Giulio Rinaldi 
rimase bocciato da Archie 
Moore nel «Garden» di New 
York e il sardo Antonio Puddu 
fu sconfìtto duramente a Los 
Angeles da Rodolfo Gonzales 
per il mondiale dei leggeri. Ri
naldi e Puddu non avevano vo
luto sostenere esami prelimina
ri. Dunque Valerio Nati esami
ni a fondo la situazione prima 
di buttarsi nell'avventura. Il se
condo nostro campione d'Euro
pa ad entrare in azione sarà 
Joey Gibilisco che il 24 febbraio 
a Campobasso, una sede prefe
rita a Roseto d'Abruzzo, difen
derà la sua «cintura» delle «135 
libbre» (kg. 61,235) dall'assalto 
dell'inglese Ray Cattouse, un 
biondo asciutto, un duro diven
tato campione d'Inghilterra il 
24 marzo 1980 a Glasgow quan
do liquidò in 8 assalti il locale 
Dave McCabe. 

Nato a Balham il 24 luglio 
1952, Ray Cattouse ha in comu
ne con Joey Gibilisco la pesan
tezza del pugno ed un avversa
rio: il marocchino Mohamed 
Boumedien Bogdicho noto co
me Jofre II. II 26 novembre 
1980, nella «Wembley Arena». 

Cattouse lo fece fuori in tre as
salti e non ai punti in 8 riprese 
come abbiamo letto; invece Gi
bilisco lo ha affrontato ieri sera, 
giovedì, a Bellaria. Ha vinto, 
non proprio in carrozza, met
tendo KO il marocchino nel 
quarto assalto. Proprio nella 
«Wembley Arena» il 30 marzo ci 
saranno due europei con altret
tanti italiani protagonisti. Il 
mancino siciliano Salvatore 
Melluzzo troverà lo sfidante 
Pat Cowdell per il titolo dei 
piuma mentre l'aggressivo pu
gliese Luigi Minchiilo, nei me-
di-jr., sarà insidiato dall'illu
stre Maurice Hope di Antigua, 
Piccole Antille. 

Pat Cowdell, nato a Warley il 
18 agosto 1953, è un animoso 
coriaceo «fìghter» che di recente 
ad Houston, Texas, ha resistito 
15 rounds al messicano Salva
dor Sanchez, il campione per il 
W.B.C., mentre Maurice Hope, 
già campione d'Europa e del 
mondo dei medi-jr., titoli 
strappati a Vito Antuofermo e 
a Rocky Mattioli, era un asso 
almeno prima del terrificante 
k.o. subito da Wilfred Benitez a 
Las Vegas lo scorso 23 maggio. 
Gli impresari della «Wembley 
Arena», Mickey Duff e Harry 
Levene, avrebbero vinto la 
doppia asta con circa 200 milio
ni di lire, di conseguenza per 
Minchiilo e Melluzzo ci saran
no robuste paghe che bilance
ranno il rischio. 

Giuseppe Signori 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

Il Sindaco rende noto che il Comune di Santarcangelo di 
R. intende procedere all'appalto dei seguenti lavori: 

— restauro conservativo di un edificio di via C. Battisti 
( impor to a base d'asta L. 98 .663 .815 ) ; 

— tombinatura di un tronco della fossa dei Molini in via 
A. Costa ( impor to a base d'asta L. 72 .651 .815 ) ; 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovran
no presentare domanda al Comune entro 10 giorni dalia 
data di inserzione del presente avviso. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Co
mune (tei. 0541-626173) . 

IL SINDACO 
(Zoffoli Ing. Giancarlo 
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